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Silvio in mezzo alle croci celtiche
schiaccia «la zanzara comunista»
Berlusconi strappa applausi alla festa dei giovani di An
«Italo Balbo in Libia ha fatto cose egregie, l’ho detto a Gheddafi»

«L’ITALIA è ferma e si sta impoverendo, e

quando sento dire dal presidente del consi-

glio che siamo un paese solido perché abbia-

mo la squadra campione del mondo e lui è il

presidente di club

che ha vinto più titoli,

mi chiedo in che pia-

neta siamo». Infatti.

Nel pianeta Italia si parla d’al-
tro, e Veltroni, in vista del25 ot-
tobre, si è dato un obiettivo ba-
se: rompere il granitico muro
della propaganda berlusconia-
naeriportare l’agendadellapoli-
tica sullevere emergenze delpa-
ese,chesonoiproblemidelle fa-
migliealla finedelmese, la stan-
gatad’autunnosugase luce, i sa-
lari, nonchè l’evasione fiscale
che sta ripartendo. «Agli italiani
non interessa che Berlusconi è
presidente del Milan - dice Vel-
troni - la sera a tavola le famiglie
si chiedono come pagare le bol-
lette, come comprare pane e pa-
sta, come far bastare i salari».
Ieri il segretario, insieme a Enri-
co Morando e Stefano Fassina,
hapresentatoallastampalepro-
poste di un “pacchetto fami-
glia” a base di detrazioni fiscali
che potrebbe rappresentare «un
segnale d’attenzione» per i pro-
blemi delle fasce deboli e del ce-
to medio.
Il governo, è ovvio, lo ignorerà,
perchè ha già imboccato una

stradadiversa, sperperandoisol-
di con l’abolizione dell’Ici an-
cheper le fasceagiateeconl’im-
broglioAlitalia,mailPdhames-
so nero su bianco la cifra che le
famiglie a reddito medio-basso
avrebbero guadagnato con la
sua impostazione rispetto alla
soluzione Tremonti: qualcosa
come2000euroinpiù.Saràque-

sto il cuoredellamanifestazione
del25ottobre,destinataadiven-
tare la prova di maturità del Pd,
e su questo Veltroni e i suoi bat-
terannodiqui inavanti, tentan-
do di squarciare la nebbia che
sembra avvolgere paese e me-
dia. Ecco il leit-motiv, spiegato
ieri dal segretario, dal coordina-
toreEnricoMorandoedalrespo-

sabile economia Stefano Fassi-
na:«C’èunagrandesottovaluta-
zione della situazione economi-
cadel paese, e finora non uneu-
ro è andato a chi ne aveva biso-
gno,nessunprovvedimento del
governoèstatodestinatoasoste-
gno del ceto medio, dei salari e
delle pensioni, della domanda
interna, per aiutare il Paese a ri-

sollevarsi». Certo non servirà a
nulla la«socialcard»diTremon-
ti, «che è poco più di una man-
cia ed è oltretutto relegata a una
platea molto ristretta». «La real-
tà - ha spiegato Morando - è che
il governo deve venire in Parla-
mento subito per presentare
una nota di aggiornamento del
Dpef alla luce delle mutate con-

dizioni economiche». «Serve
una svolta nelle scelte di politi-
caeconomicaperchèoccorre su-
bitouninterventofiscalea favo-
re delle famiglie, di riduzione
della pressione fiscale sui reddi-
ti». La proposta del Pd costa 7-8
miliardi, prevede una detrazio-
ne fiscale di 2.500 euro l’anno
per figlio, che aumenta con il
numero dei figli; un credito di
impostarimborsabileper ledon-
ne che lavorano per sostenere le
spese di cura, graduato in rap-
porto al numero dei figli e al li-
vello di reddito, detrazioni del
19% sull’affitto; innalzamento
al 27% della quota di spese de-
traibili per gli interessi sui mu-
tui, pari a circa 400 euro all’an-
no.
Il Pd indica anche dove avrebbe
reperito le risorse: con l’Ici sulle
fasce di reddito più elevate, con
1,5 miliardi di euro «persi per
l’imbroglioAlitalia»,conilmag-
gior gettito derivante dal fiscal
drag; con il gettito perso a causa
dell’eliminazione delle misure
anti-evasione; con interventi di
riqualificazione della spesa pub-
blica selettivi. Attenzione, dico-
no al Pd, ci sono segnali preoc-
cupanti di una ripresa dell’eva-
sione fiscale, grazie anche ai se-
gnali benevoli del governo. Poi-
chè la ripresa dopo l’estate sarà
dura per le famiglie, il Pd vuole
presentarsi all’appuntamento
del 25 ottobre non solo con dei
no, ma anche delle proposte e
un’idea per la ripresa.
L’impressione è che lo scontro
sialzerà,perchè ilgovernohaal-
tro in mente. Lo stesso federali-
smo fiscale, al momento, è un
contentinoalla Lega,buono per
il rito dell’ampolla, come dice
Chiamparino. Per non parlare
della giustizia e della legge elet-
torale per le europee dove, con
una soglia inutilmente alta, Ber-
lusconivuole farmaleall’Udc. Il
premier del resto, dicono al Pd,
«nonvuolealcundialogoesem-
bra entrato in quella fase tipica
di onnipotenza in cui sogna di
fare tabula rasa di ogni opposi-
zione».

La senatrice Pd: la prostituzione volontaria da noi non era mai stata toccata

«Le mettono
nelle case, rischiano
le più deboli»

Prostitute e clienti, tutti in carcere: è la dura legge Carfagna

■ / Roma

«Non si può pensare di colpire
chiesercita laprostituzione,an-
che se sotto costrizione». Silvia
Della Monica oggi è senatrice
delPd,manella scorsa legislatu-
ra ha guidato il Dipartimento
per le Pari Opportunità, lavo-
rando per mesi sui temi della
prostituzione.
Senatrice, secondo molti il
governo nasconde la polvere
sotto al tappeto.
«Fosse solo una operazione di
lifting si potrebbe anche accet-
tare, ma qua il problema è ben
diverso. Nella stragrande mag-
gioranza dei casi la prostituzio-
nenelle stradeèdioriginecoat-
ta, e spesso vede coinvolte mi-
norenni. Così si introduce un

nuovoreatoe si sposta tutto ne-
gli appartamenti senza fare di-
stinzioni fra chi lavora volonta-
riamente, chi è vittima di sfrut-
tamento e chi invece della trat-
ta degli esseri umani. Tutti fuori
legge: si dovrebbe lavorare per
fare emergere il fenomeno e in-
vece il governo fa l’opposto».
Molte delle prostitute sono
immigrate irregolari. Non
trova disumano questo
doppio livello di illegalità?
Clandestine in Italia e in più
criminali perché costrette a
vendersi in strada.
«Da una parte si colpisce la pro-
stituzione volontaria, che nel
nostro ordinamento non era
mai stata toccata. Dall’altra si fi-

nisce per scaricare ancora più ri-
schi sull’anello più debole della
catena, che non può ribellarsi e
non può mai scegliere del pro-
prio destino».
Nella scorsa legislatura si
lavorò molto sul tema, e oggi
i risultati di quel lavoro sono
confluiti in un disegno di
legge che lei ha riproposto.
Su quali linee si muove?
«È il frutto di un lavoro fatto in
collaborazione con l’allora sot-
tosegretario all’Interno Lucidi e
con il ministero della Solidarie-
tà Sociale Ferrero. Una rivisita-
zionecomplessivadelladiscipli-
na sulla prostituzione che parte
dall’esigenza di distinguere
quella esercitata in maniera vo-
lontaria da quella invece sotto
sfruttamento.Dovendoprende-
re atto della mutata percezione
di insicurezza dei cittadini e di
alcuni fenomeni di prostituzio-
nenelle stradechedestanoallar-
me, si prevedono tavoli di con-
certazioneconenti locali easso-
ciazioni per l’individuazione di
luoghi adatti o meno all’eserci-
zio tenendoben inmente lane-
cessitàdi faremergere il fenome-
noedirecuperare lepersonesot-
toposte a sfruttamento».

LE INTERVISTE La presidente del Comitato per i diritti delle lucciole: «Ha orrore di chi vende il suo corpo? E i suoi calendari senza veli?»

«Il ministro
così colpisce
solo gli immigrati»

■ di Massimo Solani / Roma

«Sono senza parole. Questa si-
gnora non conosce nemmeno
la materia. Sa che si è anche ri-
fiutatadi incontrarci nonostan-
te le avessimo chiesto un con-
fronto?». È delusa e arrabbiata
Carla Corso, fondatrice con Pia
Covre del Comitato per i Diritti
Civili delle Prostitute e storica
“sindacalista” delle lucciole.
Ha sentito? Il ministro
Carfagna ha orrore di che
vende il proprio corpo....
«Eppurebastadigitare il suo no-
me su Google. I calendari senza
veli non li ha fatti utilizzando il
suo corpo? È bello, ha fatto be-
ne,manonvengaadirci cheha
orrore di chi si vende».
Il disegno di legge punisce

anche con il carcere sia le
prostitute che i clienti. È la
prima volta che accade.
«Si colpevolizzano solo i poveri
della prostituzione. Chi non ap-
partiene a questa categoria si è
giàorganizzataconappartamen-
ti, siti Internet e clienti facoltosi.
QuellachelaCarfagnavuolecol-
pire è il proletariato della prosti-
tuzione».
La parte più povera e più
debole secondo il giudizio
comune.
«Più debole, più sfruttata, più
minacciata,piùricattatae inma-
no ai trafficanti. Donne che so-
no quasi sempre costrette a pro-
stituirsi, ragazzine che sono sta-
tevenduteecompratenell’Euro-

padell’Estonelnord dell’Africa.
Donne che hanno debiti e li pa-
gano con l’unica “merce” che
posseggono,poveraccechescap-
pano dalla fame e dalla miseria.
Eccochicolpisce laCarfagna:gli
immigrati.È la loroossessione».
Dicono di voler combattere
così lo sfruttamento.
Qualcosa non le torna?
«Come no, dando la patente ai
trafficanti. Che coi soldi sporchi
compreranno appartamenti e
palazzine fatiscenti nelle perife-
rie delle città per traslocare lì le
lorovittime.Ched’ora inpoi sa-
ranno invisibili agli occhi di tut-
ti.Apartiredagliocchidelleasso-
ciazioni, come la nostra, che da
anni lavorano per liberarle dalle
mani degli sfruttatori».
Però si salvano le apparenze,
le strade sgombere....
«E quanta polizia e carabinieri
servirannoperpattugliarelestra-
degiornoenotte?Quantimilita-
ri?».
Più arrabbiata o
preoccupata?
«È che mi fa senso questa dop-
pia morale. È reato prostituirsi
in strada, ma se lo fai al chiuso è
lecito. Il reato è la visibilità. Lo
trovo inconcepibile».  ma.so.

Critiche per le frasi sul «paese gioioso»
Presentato il «pacchetto famiglia» per aiutare

fasce deboli e ceto medio. «Il governo cambi strada»

«Le famiglie pensano al pane, non al Milan»
Il leader Pd contro il premier: sottovaluta il disagio del paese, servono misure su salari e prezzi

Walter Veltroni alla festa Democratica a Genova Foto Ansa

CARLA CORSO

«Il quadro economico è cambiato, l’esecutivo
deve correggere il Dpef». L’evasione fiscale

torna a crescere, dialogo sempre più in salita

IN ITALIA

Il fascismo,nella festadeigiovani
di An sotto al Colosseo, aleggia
ovunque,nelle fiamme sullema-
gliette, nelle croci celtiche maga-
ri spezzate. Ma Silvio Berlusconi,
che non ha mai preso le distanze
dalle affermazioni revisioniste di
La Russa e Alemanno, capovolge
ogni tesi, fa ai ragazzi una filippi-
ca contro il comunismo e riabili-
ta ItaloBalbo.Leggeunapaginae
mezza dal suo libro l’Italia che ho
in mente, con voce monotona.
sulla sua campagna contro il
marxismo, lavittoriadelbenesul
male,delcapitalismosulcomuni-
smo. Ma va al sodo: «molti nella
sinistra non hanno superato la
mentalità comunista» (appalu-
so). Fa finta di stupirsi nel pro-
nunciare la parola «comunismo:
non lo faccio da quando ero in
campagna elettorale» (e schiac-
cia una «zanzara comunista»),
macredevamochefossero libera-
li - il Pd - ma «liberali della dome-
nica» perché «sono andati con
Di Pietro.
E ilpresidentedelConsigliorisve-
glia i giovani di An e strappa un
applauso, quando riabilita Italo

Balboapropositodeicriminidel-
la colonizzazione italiana rinfac-
ciataglidal leader libico,cherisar-
ciremo: «Però Balbo in Libia ha
fattoanche dellecoseegregie, co-
se buone, l’ho detto a Gheddafi
ma lui ha risposto che faceva so-
lo caserme per i colonizzatori».
Scroscio d’orgoglio fascista per
uno dei miti di questi giovani:
dal nome della festa, Atreju, ra-
gazzino de La Storia infinita alle
frasi di Tolkien o di Ezra Pound
sulle t-shirt, una regalata a Berlu-
sconi. E il Tibet, «questione im-
portante, ne parlerò col governo
cinese quando sarò a Pechino»,
promette ilpremierdopoalbufe-
ra olimpiadi e la campagna di
Giorgia Meloni per forme di boi-
cottaggio.
Neppure il sindaco Alemanno,
ad Atrju, ha tirato fuori le sue tesi
revisioniste. E i ragazzi di destra
applaudono il sindaco di Bolo-
gna, Sergio Cofferati, quando af-
ferma che «per me lo sceriffo è
una figura positiva fin dall’infan-
zia, si tratta di far rispettare la leg-
ge». Ma la tiritera anticomunista
di Silvio IV con convince Caroli-

na da Palermo, che lo invita a di-
recosepiù«pragmatiche:cosa fa-
ràcontro ilprecariato?».Berlusco-
ni risponde stizzito: «Non c’è
niente di più pragmatico» che
parlare contro Marx, quanto ai
giovani si inventino un lavoro,
vadanoaParigieLosAngeles,ba-
sta posto fisso, la soluzione è nel-
la Legge Biagi.
Fa di tutto per mostrarsi «coeta-
neo» che vuole arrivare a 120 an-
ni, il premier in blu che si toglie
la giacca. Frizioni nel governo?
«Nessuna», ballerebbe un «tango
con La Russa» ma con Gasparri
no. Giorgia Meloni, padrona di
casa, non riesce a fare domande.
«Datochenonc’èpiùchierafon-
te di divisione nel governo -
l’Udc - nel consiglio dei ministri
si decide a tempi record», taglia
corto il premier vantando un
«consenso imbarazzante». Quin-
di, «l’Ici non tornerà mai».
Alle domande di rito degli atruj-
ni, infine, suggerisce roba made
in Silvio. Un libro? è «Mondado-
ri, suidiscorsidaDeGasperiaBer-
lusconi; un film? «di Tornatore,
con la mia casa di produzione, la
Medusa, puntano all’Oscar». La
canzone? «Le mie, le più belle».

SILVIA DALLA MONICA

CENTROSINISTRA

■ Il consiglio dei ministri ha da-
to il via libera al disegno di legge
«misure contro la prostituzione»
messo a punto dal ministro delle
Pari Opportunità Mara Carfagna.
Molte le novità contenute nel te-
sto che modifica la Legge Merlin
e introduce il reato di prostituzio-
ne in luoghi pubblici per cui luc-
ciole e clienti rischiano il carcere
(da5a15giorni).Nessuna limita-
zione invece per la prostituzione
in luoghi privati. Nei quattro arti-
coli anche un giro di vite per lo
sfruttamento della prostituzione
minorile. Carcere da 6 a12 anni e
multa da 15 mila a 150 mila euro
per chi «recluta o induce alla pro-
stituzioneunapersonadietà infe-
riore agli anni diciotto» o «favori-
sce, sfrutta, gestisce, organizza o
controlla la prostituzione di una
persona di età inferiore agli anni
diciotto». I minori stranieri non
accompagnati che esercitano la
prostituzionesarannoriaffidatial-
la famiglia o alle autorità respon-
sabili del loro paese. Introdotto
anche la fattispecie di associazio-
ne per delinquere finalizzata alla
prostituzione. «Come donna im-
pegnata in politica e nelle istitu-
zioni - ha commentato Carfagna
- la prostituzionemi fa rabbrividi-
re. Mi fa orrore, non comprendo
chi vende il proprio corpo».

Previste una detrazione
fiscale di 2.500 euro
l’anno per figlio,
e incentivi alle donne
che lavorano
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